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realizzazione  delle  attività  di  monitoraggio  delle  acque 
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Struttura adottante Direzione Tecnica

Dirigente adottante Zinoni Franco

Struttura proponente Direzione Tecnica

Dirigente proponente Zinoni Franco

Responsabile del procedimento Rossi Rita

Questo giorno 26 (ventisei)   giugno 2013 (duemilatredici)   presso la sede di  Largo Caduti  del 

Lavoro, 6 in Bologna, il Direttore Tecnico, Dott. Franco Zinoni, ai sensi del Regolamento Arpa sul 

Decentramento amministrativo, approvato con D.D.G. n. 65 del 27/09/2010 e dell’art. 4, comma 2 

del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto: Direzione  Tecnica.  Approvazione  schema  di  convenzione  con  la  Direzione 

Marittima  di  Ravenna  per  la  realizzazione  delle  attività  di  monitoraggio  delle 

acque marine e costiere prospicienti i litorali della Regione Emilia Romagna.

VISTI:

- la  Legge n.  44 del  19 aprile  1995,  che istituisce  l'Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e 

l'Ambiente  dell'Emilia-Romagna  (ARPA),  quale  ente  strumentale  della  Regione  Emilia- 

Romagna  preposto all'esercizio  delle  funzioni  tecniche  per  la  prevenzione  collettiva  e  per  i 

controlli ambientali, nonché all'erogazione di prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale che 

sanitario;

- in particolare l'art. 5 di tale legge, che prevede, tra le funzioni, attività e compiti di Arpa, la 

realizzazione di iniziative di ricerca applicata sui fenomeni dell'inquinamento, il supporto per 

l'elaborazione  di  piani  di  intervento  per  la  prevenzione  ed  il  controllo  ambientale,  la 

realizzazione di specifiche campagne di controllo dei fattori ambientali;

RICHIAMATE:

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 75 del 13/12/2012: "Direzione Amministrativa. Area 

Bilancio e Controllo Economico.  Approvazione del Bilancio pluriennale di previsione per il 

triennio 2013-2015, del Piano Investimenti 2013- 2015, del Bilancio economico preventivo per 

l'esercizio 2013 e del Budget generale e della programmazione di cassa per l'esercizio 2013";

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 76 del 13/12/2012: "Direzione Amministrativa. Area 

Bilancio e Controllo Economico. Approvazione delle linee guida e assegnazione dei budget di 

esercizio e investimenti per l’esercizio 2013 ai Centri di responsabilità";

RICHIAMATO INOLTRE:

- l’art. 15 della L. 7 agosto 1990, 241, ai sensi del quale le pubbliche amministrazioni possono 

concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di 

interesse comune;

PREMESSO:

- che il D. Lgs 116/2008, in attuazione della Direttiva 2006/7CE definisce i criteri e le modalità 

con cui deve essere effettuato il monitoraggio delle acque di balneazione;

- che competente per le acque di balneazione è la Sanità che si avvale, sulla base dell’accordo di 

programma, per la realizzazione dei monitoraggi e l’analisi dei campioni, di Arpa;

- che  Arpa  non  è  in  grado  di  provvedere  con  mezzi  propri  all’esecuzione  dell’attività  di 

monitoraggio  e,  pertanto,  si  deve  avvalere  di  collaborazioni  con  soggetti  esterni  dotati  di 

apposite attrezzature; 

 RILEVATO:



- che le Autorità della  Direzione Marittima svolgono compiti istituzionali di vigilanza e tutela 

dell’ambiente marino e costiero nel suo complesso avvalendosi dei mezzi nautici in dotazione 

delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera da essa dipendenti;

- che  la  Direzione  Marittima  e  l’ARPA  hanno  individuato  la  necessità  di  pervenire  alla 

stipulazione di un atto d’intesa che disciplini l’attività di collaborazione per il controllo delle 

acque marine e costiere per l’anno 2013;

RILEVATO INOLTRE:

- che, ARPA ha concordato con la Direzione Marittima di Ravenna uno schema di convenzione, che 

si allega sub A) al  presente atto quale  parte integrante  e sostanziale,  destinato a regolare  il 

rapporto di collaborazione tra i due Enti;

- che, come previsto all’art. 3 della convenzione in parola, la durata complessiva è di 8 mesi dal 

1°/5/2013;

- che ARPA erogherà alla Direzione Marittima di Ravenna un contributo di  9.763,20 Euro, (al 

netto dei controlli straordinari allo stato attuale non numericamente preventivabili), ed eventuali 

maggiori o minori tempi necessari per l’esecuzione dei rispettivi monitoraggi;

- che tale importo può essere incrementato o ridotto al massimo del 20%, sulla base dell’effettivo 

impegno sostenuto dalla Direzione Marittima di Ravenna per la realizzazione dei monitoraggi;

RITENUTO:

- quindi, opportuno approvare lo schema di convenzione con la Direzione Marittima di Ravenna 

per la realizzazione delle attività di monitoraggio delle acque marine e costiere prospicienti i 

litorali della Regione Emilia Romagna, mettendo a disposizione rispettivamente i propri mezzi 

navali e il proprio personale sulla base del programma di monitoraggio previsto dalle normative 

citate in premessa relativamente alle attività elencate all’allegato A);

SU PROPOSTA:

- del Dott. Franco Zinoni il quale ha espresso, ai sensi dell'art. 8 punto 2 del Regolamento in 

materia  di  Decentramento,  approvato  con  D.D.G.  n.  65  del  27.09.2010,  il  proprio  parere 

favorevole in ordine alla regolarità amministrativa del presente provvedimento;

DATO ATTO:

- che si è provveduto a nominare responsabile del procedimento, ai sensi del combinato disposto 

di cui agli artt. 4, 5 e 6 della Legge n. 241/90 e della Legge Regionale n. 32/93 la Dott.ssa Rita 

Rossi della Sezione Arpa di Rimini;

- del  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dal  Responsabile  dell'Area  Bilancio  e  Controllo 

Economico,  Dott.  Giuseppe  Bacchi  Reggiani,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpa  per  il 

Decentramento amministrativo approvato con D.D.G. n. 65/2010;



DETERMINA

1. di  approvare  lo  schema  di  convenzione,  che  si  allega  sub  A)  al  presente  atto  quale  parte 

integrante  e  sostanziale,  con  la  Direzione  Marittima  di  Ravenna  per  la  realizzazione  delle 

attività di monitoraggio delle acque marine e costiere prospicienti i litorali della Regione Emilia 

Romagna, mettendo a disposizione rispettivamente i propri mezzi navali e il proprio personale 

sulla base del programma di monitoraggio previsto dalle normative citate;

2. di dare atto che la convenzione di cui al punto 1. ha una durata di 8 mesi solari e continuativi a 

decorrere dal 1°/5/2013;

3. di dare atto, inoltre, che ARPA erogherà alla Direzione Marittima di Ravenna un contributo di 

9.763,20 Euro,  (al  netto  dei  controlli  straordinari  allo  stato  attuale  non  numericamente 

preventivabili),  ed eventuali  maggiori  o  minori  oneri  per  un  importo  massimo del  20%,  in 

relazione  ai  tempi  effettivi  per  l’esecuzione  dei  monitoraggi,  secondo  le  modalità  previste 

all’art. 6 della convenzione;

4. di dare atto, infine, che il costo di euro 11.715,84, avente natura di Servizi da convenzioni con 

Enti vari (SERAP SECOV) relativo al presente provvedimento, è a carico dell'esercizio 2013 ed 

è compreso nel budget annuale e nel conto economico delle Sezioni Arpa di Ravenna e Rimini.

DIRETTORE TECNICO

Dott. Franco Zinoni

__________________



Allegato A)
ATTO DI INTESA 

TRA L’AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E L’AMBIENTALE DELL’EMILIA-
ROMAGNA E  DIREZIONE MARITTIMA DI RAVENNA PER L’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

DELLE ACQUE MARINE E COSTIERE 

TRA

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia Romagna, con sede e domicilio fiscale in 
Via Po n. 5 - 40139 Bologna, P.I. n. 04290860370, nella persona del Direttore Tecnico Franco Zinoni, autorizzato 
alla stipula del presente atto ai sensi di quanto disposto dal Regolamento per il decentramento amministrativo, 
approvato con Deliberazione del Direttore Generale n° 65 del 27/09/2010, di seguito denominata “ARPA”

E

La Direzione Marittima di Ravenna, con sede e domicilio fiscale in Ravenna (località Porto Corsini) alla via 
Teseo Guerra,  15 – 48123 Ravenna,  C.F.  n.  80101860395 nella  persona  del  Direttore  Marittimo  dell’Emilia 
Romagna, C.A. (CP) Francesco Saverio FERRARA, all’uopo autorizzato dal Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di Porto – Guardia Costiera, di seguito denominata “Direzione Marittima”

Premesso

- che  nell'ambito  delle  competenze  e  dei  compiti  previsti  dal  D.Lgs.  2  aprile  2006  n.  152  e  successive 
modifiche  e  integrazioni  le  Regioni,  avvalendosi  delle  strutture  della  rispettiva  Agenzia  Regionale  per 
l’ambiente, devono elaborare programmi per la conoscenza e la verifica dello stato qualitativo delle acque 
superficiali e sotterranee e procedere al rilevamento dei dati necessari alla loro classificazione;

- che il D.M. del 17/06/1988 ha previsto i criteri per la rilevazione delle alghe aventi possibili implicazioni 
igienico - sanitarie (c.d. “sorveglianza algale”);

- che la Legge 31 Dicembre 1982 n. 979 “Disposizioni per la difesa del mare”, fornisce indicazioni sulla rete 
di  osservazione  della  qualità  dell’ambiente  marino  e  sugli  interventi  di  prevenzione  e  controllo  degli 
inquinamenti in mare;

- che per l'attuazione dei predetti obiettivi l'ARPA, quale agenzia regionale per l'ambiente, deve procedere al 
monitoraggio  marino  costiero  su  aree  già  determinate  in  sede  nazionale/regionale,  attraverso  punti  di 
campionamento per cui si rende necessario ed indispensabile l'uso di mezzi navali di cui attualmente non 
dispone;

- che le Autorità della  Direzione Marittima svolgono compiti istituzionali di vigilanza e tutela dell’ambiente 
marino e costiero nel suo complesso avvalendosi dei mezzi nautici in dotazione delle Capitanerie di Porto – 
Guardia Costiera da essa dipendenti;

− che la Direzione Marittima e l’ARPA hanno individuato la necessità di pervenire alla stipulazione di un 
atto d’intesa che disciplini l’attività di collaborazione  per il controllo delle acque marine e costiere  per 
l’anno 2013;

tutto ciò premesso, 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1
Premesse

Le premesse e ogni documento allegato al presente atto d’intesa costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’accordo stesso.

Articolo 2
Finalità

La Direzione Marittima e l’ARPA collaborano per le attività di monitoraggio delle acque marine e costiere 
prospicienti  i  litorali  della  Regione Emilia  Romagna,  mettendo a  disposizione rispettivamente i  propri  mezzi 
navali e il proprio personale sulla base del programma di monitoraggio previsto dalle normative citate in premessa
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Articolo 3
Durata

Il presente atto d’intesa ha una durata a decorrere  dal 1 maggio 2013, data corrispondente alla prima uscita 
congiunta per il monitoraggio delle acque costiere, al 31 dicembre 2013. Il presente atto d’intesa, potrà essere 
rinnovato sulla base delle successive intese scritte fra le Parti comportante l’aggiornamento delle attività e degli 
oneri connessi.

Articolo 4
Attività di monitoraggio delle acque Marine e Costiere

Le  modalità  di  campionamento  per  la  realizzazione  del  “Piano  di  Monitoraggio  delle  Acque  Marino  e 
Costiere 2013” prevedono, per ogni singola attività prevista dalle normative citate in premessa, un numero di 
uscite ripartite a seconda dei periodi dell'anno secondo quanto contemplato nell’allegato 1) al presente accordo 
con  l’esclusione  di  eventuali  attività  in  emergenza/progettuali;  nello  stesso  allegato  sono  altresì  riportate  le 
tipologie di attività previste, nonché la frequenza dei prelievi. 

L’ARPA si riserva, previa comunicazione e accordo con il Reparto Operativo della Direzione Marittima di 
Ravenna, di modificare l’elenco delle stazioni di monitoraggio con i relativi punti individuati, la frequenza e la 
quantità dei prelievi da effettuare, nonché, sulla base dell’evoluzione della normativa di riferimento, concordare 
altre tipologie di monitoraggio e di prelievo di campioni anche in funzione di specifiche attività progettuali e di 
emergenze ambientali.

In relazione al verificarsi di contingenti, eccezionali situazioni operative, non preventivate, né prevedibili, 
oppure  per  indisponibilità  di  mezzi,  d’intesa  con  il  Reparto  Operativo  della  Direzione  Marittima,  verranno 
apportate deroghe o varianti agli interventi programmati previa intesa tra le Parti.

Gli  interventi  di  cui  sopra  dovranno avvenire  nel  rispetto  delle  vigenti  normative  per  la  sicurezza  degli 
operatori.

Le Parti contraenti dovranno, inoltre, svolgere una periodica attività di monitoraggio in merito alla corretta 
esecuzione di quanto previsto dal presente atto, nonché alla verifica del raggiungimento degli obiettivi che la 
stessa convenzione si prefigge.

Articolo 5
Oneri finanziari

Fermo restando che durante l’attività di monitoraggio delle acque marine e costiere e compatibilmente con la 
stessa, fatte salve le prioritarie situazioni di emergenza e di ricerca e soccorso per la salvaguardia della vita umana 
in mare, le unità navali della Guardia Costiera continueranno ad espletare i propri compiti d’istituto, per le finalità 
di cui al presente atto d’intesa, la Direzione Marittima si impegna a: 

- mettere  a  disposizione  di  ARPA  mezzi  nautici  e  il  personale  necessario  dipendenti  dalla  Direzione 
Marittima in numero sufficiente per lo svolgimento delle attività di controllo delle acque marine e costiere 
sulla base della normativa vigente e di eventuali attività di progetto;
- integrare  le  proprie  attività  con  quelle  di  ARPA  in  relazione  all’eventuale  verificarsi  di  emergenze  e 
fenomeni anomali nelle acque marine e costiere oggetto dell’accordo.

Per le finalità di cui al presente atto d’intesa, l'ARPA si impegna a:

- mettere a disposizione il proprio personale tecnico, la strumentazione e l’attrezzatura scientifica 
di  proprietà  dell’Agenzia  necessari  per  i  prelievi  e  delle  misurazioni  per  la  determinazione  dei  requisiti 
chimici, fisici e biologici delle acque marine e costiere, dei sedimenti e del biota;
- fornire supporto scientifico e condividere le conoscenze tecnico-scientifiche acquisite in campo 
ambientale, mettendo a disposizione della Direzione Marittima eventuale documentazione (protocolli, linee 
guida, dati, ecc) riguardante le attività di campionamento ed analisi, percorsi di formazione pianificati per il 
personale Arpa;
- provvedere  all’eventuale  aggiornamento  dei  siti  di  prelievo  e  delle  relative  coordinate  per 
l’effettuazione dei campionamenti;
- sostenere  la  copertura  dei  costi  di  gestione  dei  mezzi  navali  secondo  le  modalità  sotto 
specificate.
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Per le attività oggetto del presente accordo saranno a carico dell’ARPA i  relativi oneri finanziari,  fuori 
campo IVA in quanto rimborso spese per attività istituzionali,  calcolati anche in relazione al numero 
delle missioni effettuate, determinati sulla base delle “Tabelle di onerosità delle unità navali del Corpo delle 
Capitanerie di Porto, per prestazioni a favore di Enti/Organizzazioni dello Stato”,  aggiornate al mese di Marzo 
2011 comprendenti per ciascuna classe di appartenenza del mezzo navale i costi vivi (combustibile, lubrificante, 
ecc.) , i costi di manutenzione programmata e quelli del personale e dei Dispositivi Prevenzione Incidenti - DPI.

Eventuali aggiornamenti delle medesime tabelle di onerosità saranno effettuati in modo automatico, senza 
necessità di atti aggiuntivi al presente accordo, e ciò in deroga a quanto stabilito dal successivo art. 20. 

Articolo 6
Rendicontazione dell’attività in comune

Al  termine  dell’attività  di  monitoraggio,  il  Servizio  Supporto  Navale  e  il  Servizio  Amministrativo 
Logistico della Direzione Marittima provvederanno a inviare all'ARPA un apposito rendiconto riportante in 
dettaglio i costi delle uscite e le ore di moto effettivamente rese dalle unità navali della Guardia Costiera per 
l’espletamento delle attività oggetto del presente atto d’intesa come risultanti dai “Rapporti giornalieri di 
Attività” (Allegato 2). 

L’importo complessivo relativo agli oneri finanziari, determinato sulla base delle precitate tabelle 
di onerosità, in correlazione alla tipologia del mezzo impiegato, sarà rimborsato mediante versamento 
sul c/c/p. n° 8482 intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Ravenna, con la causale 
“Capo XV – Capitolo 2454 – Articolo 18 – Capitaneria di Porto di Ravenna”. 

Sulla base del calendario dei monitoraggi riportato nell’allegato 1) e del tempo necessario per ciascun 
monitoraggio,  per l’anno 2013 si stima un importo  di Euro 9.736,20 (al netto dei controlli straordinari allo 
stato  attuale  non  numericamente  preventivabili),  ed  eventuali  maggiori  o  minori  tempi  necessari  per 
l’esecuzione dei rispettivi monitoraggi, secondo la tabella seguente:

Tipologia mezzi 
programmati

Importo per 
ora di moto 

(euro)

Nr. 
uscite

Totale ore/uscita dal 01/05 
al 30/09/2013

(media 9 ore/uscita 
RA+RN)

Importo presunto

Battelli Pneumatici 
G.C. (c.d. mezzi 
navali minori)

180,80 6 54 9.763,20

TOTALE 9.763,20

L’importo orario presunto potrà essere suscettibile di integrazioni derivanti sia dalle maggiorazioni 
previste dalla già citate tabelle  di  onerosità  delle Unità navali  del  Corpo delle Capitanerie  di  Porto per 
prestazioni rese a favore di Enti/Organizzazione dello Stato per ogni ora di prestazione eccedente il normale 
orario lavorativo, sia dall’eventuale utilizzo di mezzi navali di categoria superiore.

Articolo 7
Caratteristiche dei mezzi navali della Guardia Costiera

I battelli  pneumatici della G.C. dovranno essere tali  da assicurare al personale di ARPA la possibilità di 
effettuare tutti i rilievi e campionamenti previsti dalla normativa vigente. Dovranno essere presenti a bordo tutte le 
dotazioni di sicurezza obbligatorie a norma di legge. In particolare, le unità navali da impiegare per le operazioni 
di monitoraggio devono essere idonee al servizio di cui sopra.

Articolo 8
Attività propedeutiche per l’esecuzione dell’attività

Sulla  base  delle  attività  previste  nel  calendario  di  monitoraggio  riportato  in  allegato  1,  per  definire  la 
tempistica dei campionamenti entro il giorno 20 di ogni mese verranno confermate, a mezzo fax e/o telefono, tra i 
referenti operativi ARPA e i referenti del Reparto Operativo della Direzione Marittima le date delle uscite previste 
per il mese successivo; luogo di imbarco del personale dell’ARPA; identificativi dell’unità messa a disposizione e 
relativi referenti

Se, per avverse condizioni meteorologiche, le attività di prelievo non possono essere effettuate nei giorni 
programmati,  le  stesse  verranno  recuperate,  previo  accordi   tra   le  parti,  nei  giorni  feriali  immediatamente 
successivi al miglioramento delle condizioni meteorologiche.

Pe
r  

l’A
.R

.P
.A

.
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

Pe
r l

a 
D

ire
zi

on
e 

M
ar

itt
im

a
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__



Restano escluse le uscite nei giorni feriali non lavorativi e festivi.

Articolo 9
Disponibilità dei mezzi navali

I  mezzi  navali  dovranno  essere  disponibili  presso  i  punti  di  imbarco  concordati,  nonché  armati  ed 
appropriatamente  equipaggiati per l’imbarco del personale e delle attrezzature dell’ARPA necessarie a svolgere le 
operazioni di campionamento. 

Art. 10
Informazioni e formazione del personale della Guardia Costiera

Durante le uscite in mare sarà cura degli operatori di ARPA rendere partecipi delle operazioni in corso 
d’opera  i  membri  degli  equipaggi  della  Guardia  Costiera,  illustrandone  succintamente  le  finalità,  le 
apparecchiature e le tecniche utilizzate.

L’ARPA, inoltre,  potrà  attivare  specifici  programmi formativi  finalizzati  alla  preparazione del  personale 
della  Guardia Costiera sulle  modalità e sulla  corretta  esecuzione dei  rilievi  e  dei campionamenti delle  acque 
marine.

Art. 11
Impiego Nucleo sommozzatori

L'ARPA, per lo svolgimento delle attività di cui al presente accordo, potrà richiedere, qualora necessario, per 
il tramite del Reparto Operativo della Direzione Marittima, l’autorizzazione del Comando Generale  all'impiego 
del Nucleo Operatori Subacquei della Guardia Costiera.

Gli oneri di missione saranno a carico dell’ARPA, previa presentazione della relativa documentazione di 
spesa, determinata sulla base della vigente tariffa oraria.

Durata dell’Atto di Intesa
Il presente Atto di Intesa è valido fino al 31/12/2013 ed è rinnovabile alla scadenza previa accettazione delle 

parti.
Art. 12

(Referenti)
I responsabili designati dalle Parti per la gestione delle attività oggetto del presente accordo sono:

a) per L’arpa la Dott.ssa Rita Rossi, della Sezione Arpa di Rimini, Riferimento Regionale per le acque di 
Balneazione  (tel.: 0541.319113; fax: 0541.319250; e-mail: rrossi@arpa.emr.it; 
b) per la Direzione Marittima:  C.F. (CP) Vincenzo FORMANTE, Capo Reparto Operazioni tel.0544/ 
443011, fax 0544/447498, e-mail: vincenzo.formante@mit.gov.it.

I referenti tecnici verranno indicati con apposita comunicazione scritta nel corso dei periodici incontri 
operativi.

Ciascuna Parte si riserva il diritto di sostituire il responsabile come sopra individuato, dandone tempestiva 
comunicazione alla controparte.

Articolo 13
Imbarco del personale e delle attrezzature ARPA

Il personale di ciascuna Parte è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nei 
luoghi di esecuzione delle attività attinenti al presente accordo nel rispetto della normativa per la sicurezza dei 
lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni.

La sistemazione a bordo delle attrezzature e delle strumentazioni necessarie ai rilievi dovrà avvenire sotto la 
responsabilità e a cura del personale dell’ARPA che è altresì esclusivo responsabile dell’utilizzo, calibrazione e 
manutenzione  della  strumentazione  scientifica  (sonde,  bottiglie  di  campionamento,  pompe  da  vuoto,  sistemi 
filtranti, ecc.)

Articolo 14
Resoconto dell’attività 
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Ad ogni uscita, dovrà essere compilato , in duplice copia, una per ciascuna delle Parti, un verbale di resoconto 
dell’attività svolta, secondo il modello allegato 3. Detto verbale, sottoscritto dal personale tecnico dell’ARPA e 
dal personale militare della Guardia Costiera che è al comando dell’imbarcazione utilizzata, dovrà  riportate le 
seguenti informazioni:

− nominativi del personale imbarcato
− data, ora e luogo dell’imbarco
− condizioni meteo
− codice identificativo delle stazioni visitate o dei punti di prelievo
− prelievi e misure effettuate
− luogo ed ora dello sbarco del personale ARPA
− eventuali motivazioni per esecuzione parziale o per la sospensione anticipata dell’attività
− eventuali note aggiuntive utili a descrivere l’attività svolta in comune.

Articolo 15
Responsabilità Civile ed obbligo di assicurazioni

L’ARPA è manlevata da ogni responsabilità per eventuali danni che possano derivare dalle attività di cui al 
presente atto d’intesa al personale ed ai mezzi navali della Guardia Costiera, nonché a terzi estranei.

Resta,  peraltro,  inteso  che  le  assicurazioni  per  il  personale  dell’ARPA o  per  soggetti  terzi  dalla  stessa 
Agenzia  impiegati  a diverso titolo,  nonché per le attrezzature tecniche/cose utilizzate  nell’attività  oggetto  del 
presente atto d’intesa e  non rientranti nelle dotazioni della Guardia Costiera, sono a carico dell’ARPA restando 
conseguentemente manlevata la Guardia Costiera da eventuali responsabilità per danni agli stessi.

Articolo 16
Clausola risolutiva espressa

Qualora una delle Parti risulti inadempiente verso le obbligazioni e le modalità di esecuzione previste dal 
presente atto d’intesa, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, l’altra Parte potrà dichiarare la risoluzione della 
presente convenzione.

Articolo 17
Recesso unilaterale

Le Parti possono recedere dal presente atto d’intesa ai sensi dell’art. 1373 Codice Civile senza alcun onere al 
quale sin d’ora rinunciano, fornendo un preavviso di almeno 30 giorni. 

Articolo 18
Informativa trattamento dati

Ai sensi di quanto previsto del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, le Parti dichiarano di essere state informate 
circa le modalità e le finalità dell’utilizzo dei dati personali nell’ambito di trattamenti automatizzati o cartacei di 
dati ai fini della esecuzione dei presente atto. Le Parti dichiarano, altresì, che i dati forniti con il presente atto sono 
esatti  e  corrispondono  al  vero,  esonerandosi  reciprocamente  da  ogni  e  qualsivoglia  responsabilità  per  errori 
materiali  di  compilazione  ovvero  per  errori  derivanti  da  una  inesatta  imputazione  negli  archivi  elettronici  o 
cartacei di detti dati. 

Ai  sensi  del  T.U.  sopra  citato,  tali  trattamenti  saranno  improntati  ai  principi  di  correttezza,  liceità  e 
trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza. 

Sottoscrivendo il presente atto le Parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate oralmente tutte le 
informazioni previste dall’art. 13 della richiamata normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare 
e del responsabile del trattamento.

ART. 19
Foro competente

Ai sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  15,  comma 2 della  legge 7 agosto 1990,  n.  241 e  s.m.i.,  le  eventuali 
controversie  che  dovessero  insorgere  in  merito  all'esecuzione del  presente  accordo,  ove non sia  possibile  un 
accordo bonario, sono riservate alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia 
Romagna.

Articolo 20
Oneri fiscali
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La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso con spese a carico della Parte richiedente. 

Articolo 21
Disposizioni finali 

Eventuali modifiche da apportare al contenuto del presente atto d’intesa dovranno essere oggetto di atto 
aggiuntivo.

Bologna, __________________ Ravennna, __________________

Per l’ARPA   Per la Direzione Marittima di Ravenna
   Dott. Franco Zinoni               C.A. (CP) Francesco Saverio FERRARA



Allegato 1)

la RER ha stabilito, per il 2013, il seguente calendario di monitoraggio delle acque di balneazione.

Il calendario è unico per tutta la costa regionale.

La normativa prevede che la data di ciascun campionamento possa slittare -per cause di forza 
maggiore- al massimo di 4 giorni.

Date previste per i campionamenti:

(*) campionamento (prestagione) aggiuntivo: 06 maggio 2013

1° campionamento: 27 maggio 2013

2° campionamento: 17 giugno 2013

3° campionamento: 08 luglio 2013

4° campionamento: 29 luglio 2013

5° campionamento: 19 agosto 2013

6° campionamento: 09 settembre 2013
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Allegato 2)

Rapporto Giornaliero di Attività

Unità navale utilizzata:_______________________________classe:_____________________________
Struttura ARPA _______________________________________________________________________

Luogo di imbarco: ____________________________ data e ora di imbarco: ________________________

Punti di prelievo:
Comune Codice descrizione Prelievi e/o misure effettuate

Condizioni meteo marine: ________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Luogo di sbarco: ____________________________data e ora di sbarco: ___________________________
Miglia percorse: _______________litri di carburante consumati: _______________ Benzina  Gasolio

Note:

Personale ARPA imbarcato
ARPA

(cognome e nome)
firma

Guardia Costiera
(cognome e nome)

firma

____________,__________________

Per I’ARPA        Per la Direzione Marittima di Ravenna
____________________________ _____________________________________
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N. Proposta:   PDTD-2013-462   del    19/06/2013

Centro di Responsabilità:   Direzione Tecnica

OGGETTO:    Direzione  Tecnica.  Approvazione  schema di  convenzione  con  la 
Direzione Marittima di Ravenna per la realizzazione delle attività di 
monitoraggio  delle  acque  marine  e  costiere  prospicienti  i  litorali 
della Regione Emilia Romagna.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Bacchi  Reggiani  Giuseppe,  Responsabile  dell’Area  Bilancio  e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo.

Data  25/06/2013
Il Responsabile dell’Area Bilancio e

Controllo Economico


